SARA’ NATALE SE…
Veglia di Natale, 18 dicembre 2013
Gruppo ACR
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SARA’ NATALE SE…
Tutti abbiamo un compito speciale:

ricordare al mondo che è Natale.

Se mettiamo ali al nostro al cuore

Saremo angeli che portano amore.

E sarà, sarà, sarà, sarà

Sarà Natale se:

Sarà Natale se ami,

sarà Natale se doni

Sarà Natale se chiami

Qualcuno solo a stare con te

E sarà, sarà, sarà, sarà

Sarà Natale se,

sarà Natale vero

non solo per un' ora:

Natale per un anno intero.

Sarà Natale se vivi,

sarà Natale se ridi,

sarà Natale se stringi

le mani a chi soffre di più

E sarà, sarà, sarà, sarà

Sarà Natale se,

sarà Natale vero

non solo per un' ora:

Natale per un anno intero
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Sarà Natale se cerchi,

sarà Natale se credi,

sarà Natale se canti

ogni giorno con gli amici tuoi.
E sarà, sarà , sarà , sarà

Sarà Natale se,

sarà Natale vero

non solo per un' ora:

Natale per un anno intero.
Tutti abbiamo un compito speciale:

ricordare al mondo che è Natale.

Se mettiamo ali al nostro al cuore

Saremo angeli che portano amore.

E sarà, sarà, sarà, sarà

Sarà Natale se,

sarà Natale vero

non solo per un' ora:

Natale per un anno intero.
Giuseppe e Maria vivevano a Nazaret, Giuseppe faceva il falegname e Maria aspettava un bambino. A causa del censimento Giuseppe e Maria dovevano andare a Betlemme. Camminarono a lungo ed arrivati a Betlemme trovarono la città piena di gente. 
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Giuseppe e Maria cercarono una camera per poter dormire, ma le locande erano tutte occupate. Si fermarono nell’ultima locanda e l’oste disse: “Non ho stanze da offrirvi, ma se volete potete dormire nella stalla”. La stalla era calda e pulita. Giuseppe fece un letto con la paglia, e stese il suo mantello e Maria si coricò. Avevano camminato molto ed erano molto stanchi. Quella notte nacque il Bambino e lo chiamarono Gesù. Maria lo fasciò bene e lo mise a letto, al caldo, nella mangiatoia. 
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Vicino alla stalla c’erano i pastori. Dormivano all’aperto per fare la guardia al proprio gregge. Era una notte buia e silenziosa, improvvisamente apparve una luce e i pastori si svegliarono di soprassalto. Apparve un angelo che disse: “Non abbiate paura e andate a Betlemme. In una stalla troverete un bambino: è Gesù, il Figlio di Dio”. 
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I pastori andarono a Betlemme, trovarono la stalla e si inginocchiarono davanti al bambino. Riferirono a Maria le parole dell’angelo e poi raccontarono a tutta Betlemme di Gesù Bambino. Poi tornarono dalle loro pecore cantando e pregando.
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Sarà Natale se cerchi e canti…come i PASTORI!
Guida: I pastori non sapevano cosa voleva dire l’angelo con le sue parole, ma si sono messi a CERCARE Gesù anche se con il loro gregge era una vera fatica e era notte e non sapevano dove andare. Quando l’hanno trovato si sono inginocchiati davanti a Lui. Erano molto felici, avevano capito che avevano fatto bene a cercarlo. La gioia di vedere quel bambino aveva ripagato la loro fatica, tanto che si sono messi a CANTARE tutti insieme.

Breve riflessione: Noi cerchiamo Gesù? Dove lo troviamo?  [image: image7.png]


 Danza la vita
Canta con la voce e con il cuore,

con la bocca e con la vita,

canta senza stonature,

la verità…del cuore.

canta come cantano i viandanti

Canta come cantano i viandanti

non solo per riempire il tempo,

ma per sostenere lo sforzo

Canta e cammina 

Se poi, credi non possa bastare

segui il tempo, stai pronto e

Danza la vita, al ritmo dello Spirito. 

Danza, danza al ritmo che c'è in te

Spirito che riempi i nostri cuor,

danza assieme a noi

Cammina sulle orme del Signore, 

non solo con i piedi ma usa soprattutto il cuore. 
Ama…chi è con te

Cammina con lo zaino sulle spalle,
la fatica aiuta a crescere

nella condivisione.
Canta e cammina 

Se poi, credi non possa bastare

segui il tempo, stai pronto e 
Danza la vita, al ritmo dello Spirito. 

Danza, danza al ritmo che c'è in te

Spirito che riempi i nostri cuor,

danza assieme a noi

Segno: Mettiamo pecore e pastori vicino alla mangiatoia.

Sarà Natale se doni…come GIUSEPPE!

Guida: Era una notte molto fredda, ma Giuseppe per scaldare Maria e il bambino DONA il suo mantello, nonostante avesse molto freddo anche lui. Voleva così tanto bene a sua moglie e al suo bambino che non fece fatica a donare il suo mantello, anzi era proprio felice per averlo fatto.
Breve riflessione: Noi riusciamo a donare? Che cosa? Perché a volte facciamo fatica a donare le cose a cui teniamo? Siamo felici quando doniamo qualcosa?
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 Mani 
Vorrei che le parole mutassero in preghiera

e rivederti, o Padre, che dipingevi il cielo.

Sapessi quante volte,

guardando questo mondo,

vorrei che tu tornassi a ritoccarne il cuore.

Vorrei che le mie mani avessero la forza

per sostenere chi non può camminare.

Vorrei che questo cuore

che esplode in sentimenti

diventasse culla per chi non ha più madre.

Mani, prendi queste mie mani,

fanne vita, fanne amore,

braccia aperte per ricevere chi è solo.

Cuore, prendi questo mio cuore,

fa’ che si spalanchi il mondo,

germogliando per quegli occhi

che non sanno piangere più.

Segno: Mettiamo in un grande pacco regalo un nostro gioco, che poi verrà donato ai bambini della Casa Famiglia.
Sarà Natale se ami…come MARIA!

Guida: Maria era molto giovane, ma non importava. AMAVA così tanto il suo bambino che fu pronta a farlo nascere anche in una mangiatoia, avvolgendolo in fasce e mettendolo al caldo. Il regalo più bello per Maria era proprio Gesù.

Breve riflessione: Il Natale è importante solo per i regali? Oltre ai giocattoli, qual è il regalo più bello?
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Tu scendi dalle stelle
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. 

O Bambino mio divino,

io ti vedo qui a tremar;

o Dio beato !

Ah, quanto ti costò l'avermi amato ! 

A te, che sei del mondo il Creatore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore. 

Caro eletto pargoletto,

quanto questa povertà

più m'innamora,

giacché ti fece amor povero ancora. 

Segno: Ogni bambino riceve un pacchetto regalo che potrà aprire solo a Natale…dentro c’è il Vero Regalo!
Padre Nostro.
